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«I nostri paesi si fidano 
l'uno dell'altro e si aiutano» 
A mezzogiorno sottoscritto 
lo storico accordo per ridurre 
gli arsenali strategici 
«L'America non approfitterà 
dalla vostra instabilità» 
Posizioni vicine sulla Bosnia 

Bush e Eltsin firmano 
il trattato Start 2 per la riduzione , 

degli arsenali nucleari ' 

«Lo Start 2 non indebolisce la Russia» 
Eltsin firma e si difende: «Nego di aver ceduto agli Usa» 
La Russia non ha ceduto e non si è indebolita. Paro
la di Boris Eltsin dopo la firma, insieme a Bush, dello 
Start 2. Il presidente Usa assicura: «Non vogliamo 
vantaggi dalle trasformazioni russe». Usa e Russia, 
due paesi che «si fidano .e si aiutano». Eltsin ha pro
posto a Clinton un incontro «immediatamente dopo 
il venti gennaio». Kozyrev contatterà Christopher. 
L'incognita delle ratifiche al Soviet supremo. *. . ,; 

'•"• ~'' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE S! ' : * ' - * - : ' r : 

...-,.,-, smaio sanai. -. ...-• 
• • MOSCA. «Come presidente ' ' 
e comandante in capo delle ; 
forze armate dichiaro categori- in
carnente: l'accordo non inde- :< 
bolisce ma rafforza la sicurez- A. 
za della Russia». L'ha dovuto 
dire. Bork^ta,,Drpprio.ali:i; A. 
nizio della conferenza stampa , 
seguita alla firma dello Start 2. -
Non ha,potuto;farne,,a,menò..„' 
avendo accanto un George Bu-,., 
sh molto stanco, visibilmente 
provato dall'ultimo .viaggio , 
presidenziale. Eltsin, anzi, ha : 
aggiunto: «Lo stesso presidente 
Bush potrà confermare questo ; 
giudizio per quanto riguarda 
gli Usa». Infatti, il presidente 
americano ha letto dalle sue 
cartelline bianche: «Noi non 
cerchiamo vantaggi dalla tra
sformazione della Russia». Pre
cisazioni quasi obbligate in 
presenza di,un clima di sospet
to e di diffidenza sul contenuto 
concreto dell'accordo di ridu
zione degli armamenti strategi
ci che. a parere della maggio
ranza degli esperti, rompereb
be per la prima volta Pequili- '; 
brio tra le due potenze avan- ' 
taggio di Washington.. • ; . •; 

La firma dell'accordo," a ', 
mezzogiorno in punto, e la 
successiva breve conferenza ; 
stampa (nemmeno un'ora dò
po Bush, la moglie Barbara e la 
delegazione americana sono 
ripartiti alla volta di Parigi) si 
sono svolte nella Sala di Vladi
miro, al Cremlino. Tra una 
coppa di champagne e qual
che stretta di mano. C'erano il 
segretario di Stato, Lawrence 
Eagleburger, il ministro Andrej 
Kozyrev, il vicepresidente rus
so, Alexandr Rutskoi, il pre
mier ViktorCcmomyrdin, i mi
nistri della Difesa, Pavel Gra-
ciov, della Giustizia, Nikolaj 
Fiodorov, della Sicurezza, Vik-

tor Barannlkov e dell'Interno, ';,; 
Viktor Erin. C'era anche un . 
unitissimo James Baker, l'ex ' 
segretario di Stato protagoni- •>> 
sta di tante trattative sul disar- >•; 
mo. Ha assistito alla cerimonia K 
senza un'emozione, impassi- C 
bTTe. Arìché per lui il Cremlino ,> ; 
è stata -T'Ultima volta», come ,•.•. 
per la moglie di Bush, Barbara, , 
sguardo fisso, occhi spalancati. . 
e quasi spaventati. •••« - - - ^ 
Russia più debole? Eltsin lo -
ha negato. Nella sua introdu- ,* 
zione ha affermato, forse per -
placare le proteste dell'opposi- ,C 
zione parlamentare e di alcuni ' 

'. circoli militari, che non c'è sta- : 
. to alcun cedimento. «L'accor- ;• 
, do - ha detto - non sarà nem- ":.. 
\, meno devastante dal punto d i , . 
v vista economico. La riduzione ',' 
.'• delle almi ci costerà un ordine «v 
: di grandezza di meno rispetto '• 
\ al mantenimento dei sistemi in •;'.; 
v- stato di perfetta efficienza». E ; : 

:. non è stato protocollato alcun -
v indebolimento della Russia. Il : 

fatto è che, in presenza di un .' 
- trattato che «supera tutti gli altri . 

accordi sul disarmo», la Russia v 
e gli Stati Uniti «non solo si fi- ;. 
dano ma anche si aiutano». In • 
verità è un aiuto unilaterale : 
sebbene Eltsin abbia-dichiara- • 
to, con , un'espressione non A, 
proprio esatta, che le spese .-

'per l'eliminazione degli arma- :', 
... mentì «verranno condivise». :,••• 
'•': Chi paga, o ha promesso di ;' 

farlo, è l'America. Il presidente •'. 
• russo ha anche negato che al- i, 
,;' lo Start 2 si sia arrivati con «fret- A 
., ta». La velocita del suo rag- ' 

:j giungimento •> 6 dipesa - dal A 
• buon «livello di fiducia» che or- ' 
s m a i esiste tra Mosca e Wa- , 

shington. •••-: • '••;-.•••-•?• •-•:_••• ••-.;". 
'.;, George Bush ha aiutato EU- • 
: ; sin ad allontanare i sospetti di -
;; un cedimento russo: «Non cer-
-; chiamo vantaggi - ha detto - ; 

• • Distruzione di tutti i missili nucleari a 
testata multipla basati a terra e, nel com
plesso, un taglio di due terzi degli attuali ar
senali atomici degli Stati Uniti e dell' ex 
Unione Sovietica: lo Start 2, che George Bu
sh e Boris Eltsin hanno firmato a Mosca, 
merita davvero sulla carta la definizione di 
accordo del secolo. Nella bozza d'intesa 
raggiunta marted scorso a Ginevra dal se
gretario di Stato Usa Lawrence Eagleburger 
e dal ministro degli esteri russo Andrei Ko
zyrev, il numero magico è 2003. Entro quel
la data (ma se gli Usa forniranno sostegni 
finanziari agli ex-nemici il traguardo potrà 
essere anticipato di tre anni), gli Usa do-
vrannoridurre il totale delle testate nuclea
ri dalle attuali'9.862 a 3.500. la Russia da 
10.909 a 3 000 

Foto di gruppo dei coniugi Bush e Eltsin ad uno show 
inaugurale per il nuovo anno, con i tradizionali 
personaggi russi Nonno Gelo e Fiocco di Neve • 

anche se la riduzione degli ar
mamenti e l'approfondimento :i 
dei rapporti è nell'interesse del ' 
mio popolo. Ma so che è an- ' 
che interesse del popolo rus- :'•; 
so». In altre parole: «Il futuro ''• 
promette vantaggi reciproci» ; ••' 
quando appena qualche tem- ' 
pò fa lutto questo «sembrava'<• 
un sogno». Adesso, invece, se- ' 
condo il presidente uscente -
Russia e Usa «possono colla- ' 
Dorare per risolvere le crisi in- A 
temazionali». Bush, ha aggiun- :• 
to che l'accordo non può esse- :*'. 
re considerato come «unitale-,'.' 
rale» ed Eltsin ha precisato, al l: 

cronista dell'agenzia russa In- ,. 
lerfax, che i 3.000-3.500 (sui '; 
9.91.5 attuali) ordigni che ri- .', 
marranno • costituiscono un 'A 
«potente scudo» in grado di.di- • 
fendere la Russia da «qualun- " 
que improvvisa aggressione», j : 
Un arsenale che nemmeno la • 
Cina, la Francia o la Gran Bre- ; 
tagna possono vantare. • • , - ' 
Lo scoglio della ratifica.. 
Che farà il Soviet supremo del
la Russia? Approverà senza 
battere ciglio l'accordo? È an
dato al cuore del problema il 

giornalista dell'agenzia gover
nativa Ria nel porre questa do
manda ad Eltsin. Il presidente 
ha risposto: «Non dobbiamo '* 
nascondere nulla. È vero, una '" 
parte dei deputati è contro ;? 
l'accordo. Ili" verità," e contro .£ 
tutto quel che di positivo, di fa ; 
in Russia. È la negazione di tut- ,< 
to. Si sa chi sono: sono quelli •„-' 
appoggiano l'aggressione del-
l'Irak». Eltsin, tuttavia, s'è detto v 
convinto che «la maggioranza : ' 
del parlamento crede nella ra- '; 
gione e nel buon senso». In- ; . 
somma, il trattato verrà ratifi- ':';• 
calo dal Soviet supremo anche : 
se inevitabilmente «ci saranno ' 
difficoltà». E gli Usa che faran
no? Bush ha detto: «Non posso . 

' certamente parlare a nome di ' 
Bill Clinton ma ho parlato a ;.' 
sufficienza con lui per sapere ; 
che è intenzionato a sostenere . 
l'alto livello dei rapporti russo-..' 
americani.Ho detto a Boris Elt
sin che potrà con certezza :• 
continuare a collaborare con il ; 
nuovo presidente» Ed Eltsin, 
pronto, ha confermato -I lo in
contrato Clinton quando era 
candidalo Mi ha garantito il 

sostegno alla riforme». Eltsin, ;. 
inoltre, a proposito di ratifiche, '. 

; ha tentato il colpo a sorpresa •• 
'provando a smuovere il presi-,; 
denlc ucraino, Leonid Krav- . 
ciuk. Ha fatto una telefonata a I 
Kiev allo scopo di strappare al 
suo collega una dichiarazione • 
di pronta disponibilità alla rati- -

. fica dello Start 1. Ma è andata a / 
buca. «La conversazione è sta- \ 

' ta positiva», ha soltanto potuto 
• dire il portavoce russo Vyace- : 
; slavKostikov. Va notato che né -
:. Bush né Eltsin hanno fatto rife- ; 
'• rimento pubblico alla posizio-_'[ 
" ne polemica di Kiev. Il ministro ' 
i Kozyrev, invece, ha fatto sape- ì 

re si aver invialo note personali j 
• ai colleghi ucraino, belorusso 
~e kazakho sui termini dello : 
' Start 2 e ha annunciato l'invio ; 

di delegazioni di esperti nelle ; 
i tre repubbliche «nucleari» del- ' 
.. l'ex Urss. «Ci stiamo compor- ' 

tando • correttamente, non 
': ignoriamo gli interessi legitti- '; 
;• mi», s'è vantato il responsabile 
" della diplomazia russa il quale ' 

ha anchr- giudicato «inammis
sibili» i giochi sul tema della 
non proliferazione dell'arma 

nucleare. - • • ! 

Clinton, Bush e la Russia. Il 
presidente russo ha detto che 
se Bill Clinton avesse avuto 
qualcosa da osservare; il «sum
mit» con Bush non si sarebbe 
tenuto. Eltsin ha confermato 
che il collegamento con l'uo
mo di Little Rock è. stato co
stante sia da parte del Cremli
no sia da parte di Bush. Tanta 
cordialità anticipala ha spinto 
Eltsin a chiedere ufficialmente 
al nuovo presidente un incon-

, irò «immediatamente dopo 
l'insediamento del 20 gen
naio». Per Eltsin. questo vertice 
di assaggio potrebbe svolgersi 
su «territorio neutrale». Kozyrev 

, si è già messo in movimento 
' affermando di voler presto 
contattare il prossimo segreta-

; rio di Slato, Warren Christo-' 
pher. La Russia non intende 

• consentire una «pausa nei con
tatti» tra le due grandi nazioni 

' ed Eltsin- spera che Clinton 
' prenderà ben volentieri'il «ba-
' stonc della staffetta che, ad un 

livello alto, gli consegnerà Bu
sh» 
Jugoslavia . È statai al centro 

, di quasi due ore di colloqui tra 
Bush ed Eltsin. Le posizioni 

„ sulla Bosnia rimangono non 
U coincidenti. Tuttavia. Bush ha 
;.' detto che non si può parlare di 
• ;, «divergenze» perchè le posizio-
: ' ni sono «molto vicine». Eltsin 
e ha confermato la valutazione 
';': ricordando il sostegno russo 
"•alle risoluzioni delle Nazioni 
! 'Unite, sostegno che continue-
•*•' rà in seguito. Anche se la Rus-
ì • sia intende concentrare e svol-
'•gere «in modo più attivo» gli 
;•- sforzi per la pacificazione, il 
"•> presidente russo ha riferito an-
?. che gli altri temi della conver-
,;.'< sazione con Bush. S'è parlato, 
?>i ovviamente, del nuovo gover-
P. no Cemomyrdin che «si basa 
"••• sulla politica delle riforme». Un 
"• governo che, ha detto Eltsin ,in 

' . ' verità tanto «nuovo poi non è». 
ti: Come a dire: è andato viaGai-
>,-: dar ma la sua politica è rima
r i t a . Da registrare che il pre-
'•; mier, presente ad una parte 
:': dei colloqui e alla firma, ha 

* detto' «Sto preparando le linee 
del programma con particola
re attenzione alla difesa socia
le dei cittadini» ,-

Cfatan, widtore silenzioso 
Eltsin lo vuole incontrare subito. 
ma il neopresidente lesinai v 
giudizi sulla scena mondiale v: 

«Presto si romperà l'incantesimo 
della campagna elettorale» 

' -. 'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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i V NEW YORK. L'hanno chia
mato in causa a Mosca. Poi, 
poche ore dopo, a Parigi. E a 
fame l'avvocato difensore si è 
levato l'avversario che ancora 
qualche settimana fa gli dava 
del -cretino», anzi lo avrebbe 
strozzato con le proprie mani, 
se avesse potuto. , - - •• • 

Ieri mattina, nell'invitare 
pubblicamente Bill Clinton ad 
un vertice «al più presto possi
bile», in un Paese neutro, il pre
sidente russo Eltsin aveva lan
ciato anche una frecciata, di
cendo che «sarebbe causa di 

'.'? preoccupazione» una bonac-
,'.- eia nei rapporti tra Usa e Rus-
t- sia. Ed era toccato a Bush (or-
•' nire rassicurazioni a nome del-

% l'ex nemico giurato. «Ho parla-
*: to col presidente eletto Clinton 

• '- abbastanza da sapere che è in
teressat iss imo a mantenere i 

rapporti Usa-Russia al livello 
' e l e v a t o a cui stanno attual-
' mente. E ho detto al presiden-

.' te Eltsin che penso gli piacerà 
'- lavorare col governatore Clin- : 
:: ton». «Spero proprio che (Clin

ton) non lascerà cadere il te
stimone che gli viene passato 

con tanta grazia dal presidente 
Bush», la replica a questa dife
sa d'ufficio di un, Eltsin pur 
conscio che lo Start 2 non si 
sarebbe potuto firmare se «ci 
fosse stato anche il minimo 
dubbio sulla solidarietà (di 
Clinton) con inostri sforzi». •-

In serata, a Parigi, gli interro
gativi sull'assenza - non solo e 
non tanto fisica - di Clinton 
erano diventati ancora più in
sistenti. «E uno con cui si può 
lavorare bene. È vero che da 
parte dei leaders mondiali c'è 
molta curiosità sul mio succes
sore, lo non non sono portato 
a timori ingiustificali. Ma certa
mente capisco che si chiedano 
quali saranno le nuove politi
che che sosterrà, lo sono tra 
coloro che gli augurano suc
cesso come presidente. Sento, 
in fondo al cuore, che farà be
ne», la nuova difesa d'ufficio 
da parte di Bush alla conferen
za stampa congiunta con Mit
terrand. Con una chiosa ulte
riore: «Certamente io ho una 
passione per i problemi di po

litica intemazionale Ma dal 
mezzogiorno circa del 20 gen-

•y- naio diventano problemi del 
f; governatore Clinton, non più ' 
'" miei, quel che certamente evi-
v terò di fare sarà soffiargli sul , 
tt collo per criticarlo...». .»v. • • v.i 

Quanto a Clinton, impegna- i 
', to per tutto il weekend in un ri-, 
:t tiro intellettual-spirituale * di : 
"•'• massa (1.500 partecipanti) al-
»•' l'Hilton Head in Soth Carolina, 
.-.'• ancora ieri sera l'unico com-
5 mento all'invito di Eltsin, al-
'•' l'accordo per il disarmo del se-
".*• colo», e alla frenetica diploma-
' zia del suo predecessore sul 

', t primo dei grandi nodi di politi-
;• ca estera con cui dovrà proba-
< bilmenle confrontarsi, la trage-
\!, dia della Bosnia, è stata una di-
; chiarazionc del. suo portavoce 
:: Jeff Efflcn «Clinton e Eltsin si 
: sono brevemente parlati subì-
A to dopo le elezioni, e più re-
}• ccntemente - il governatore 
' Clinton gli ha mandato una lei-

. tera in cui, molto generalmen
te, si ribadisce il desiderio di 
continuare i rapporti». Tutto 

qui al momento 
È un po' come se Clinton 

esitasse a spezzare la magia 
della campagna elettorale, 

r. delle attese e dell'entusiasmo 
. suscitati con l'elezione, della 
dolcissima «luna di miele» che 

: l'America concede a tutti i suoi 
nuovi presidenti. Non ha voglia 
di sciuparla impegolandosi 

: nella discussione sui dubbi 
- che restano circa le ratifiche 
' parlamentari e l'attuazione del 

trattato firmato a Mosca (quel 
che può cambiare nei 10 anni 
previsti per l'effettiva elimina-

.'• zione dei missili), i guai di Elt
sin, le incertezze su quel che 

:• faranno l'Ucraina, la Bielorus-
; sia e il Kazakistan, il problema 
: degli aiuti finanziari alla Russia 
. (dei 26 miliardi di dollari pro

messi complessiovamente dal-
:- l'Occidente ne sono stati ver-
'•; sati poco più di 17) e dell'im

pegno che il Fondo monetario 
si era assunto per la stabilizza-

* zione del rublo. Forse ritiene 
•'- che non sia il momento giusto 
>' per discutere se un milione di 
• dollari a missile sia un prcz/o 

«equo» da pagare all'Ucraina 
per smantellare ì missili nu
cleari nmasu nel loro tcmtono. 

$ Sensibile com'è agli umori del-
•V. l'opinione pubblica che lo ha 
ì- eletto avrà sentito gli esperti 
"• che in tv dicono che i soldi per 
Cf la riforma della Sanità dovran-
' t n o pur saltare fuori se ci sono 
£• quelli per aiutare l'ex-Urss. Ha 
g- letto sul New York 7Vmesdi ieri 
• ; che solo gli interessi da pagare 
':. sull'immensodebitocheeredi-
J.terà (oltre 3.000 miliardi di 
• dollari, quattro volte il debito 
t che aveva Reagan all'inizio del 
' suo mandato) '<• superano la 
. spesa prevista per alcuni dei 
,;. suoi programmi sociali pro-
,'>. messi. E ha sentito altri pandi! 
£ del giornalismo politico Usa 
. avvertire nelle tavole rotonde 
•!/ in tv di ieri che potrebbe essere 
;•. imbarazzato a dover dire, do-
•Spo aver promesso di dlmezza-
'v re il deficit in 4 anni, che «Scu-
r. satc, mi sono accorto che non 
".' sipuòfare». - v : • -"•• • -v: 

5;, - C i vuole un nonnulla per 
rompere l'incantesimo per cui, 

come ci ricorda Maurecn 
Dowd in un bel servizio sul 
New York Times, «gli amencani 

v trattano i loro nuovi presidenti 
Sjcome neonati da coccolare, 
$j considerando - meraviglioso 
13 ogni loro passo, parola e sorri-
;,: so. 1 peccati passati sono di-
*t' mcnticatì: quelli futuri impen-
j | sabili». Il guaio è che, come os-
'"% serva lo storico delle presiden
ti ze Usa Michael Beschloss, 
t; «L'America ha un ciclo mania-
Pi, co-depressivo coi suoi ' lea-
tji; ders... Per i primi 90 giorni è un 
ìf Superman; tendiamo a vedere 
';'; virtù in ogni difetto. Poi all'im-
••-, prowiso, piomba la delusio-
i-jj. ne». Era successo a Reagan, a 
*• Nixon, a Carter, persino a Ken-
'"_' nedy, più di altri ne sa Bush. 
•fi Ecerto l'ha presente lo stesso 
'' Clinton, che alla conferenza 
,'•' economica a Little Rock aveva 
'.:•« avuto lo spirilo di interrompere 

uno degli' intervenuti che ma-
',"• gnificava il «momento magi

co»: «Spero che non significhi 
che sarà solo in salita da ora in 
poi». 

maggio 1972 - Richard Nucon e Leonid Bre/ìinev jprono 
«I era della distensione» durante la prima visita a Mosca 
di un presidente statunitense in carica Viene firmato il 
trattato Salt 1 il pnmo patto sulla limitazione degli arma 
menti strategici nonché il trattate Abm che limita l'impie
go dei sistemi di difesa contro i missili balistici 

giugno-luglio 1974 - Un mese prima delle dimissioni di Ni
xon, coinvolto nello scandalo Wjlergate il presidente 
amencano e Brezhnev siglano a Mosca gli accordi che 
diminuiscono la potenza delle esplosioni nucleari sotter 
ranee 

giugno 1979 - Jimmy Carter e Leonid Breyhnev si incontid-
no a Vienna per sotloscnvere il secondo trattalo sulU li
mitazione delle armi strategiche, il Salt 2. L'accordo po
ne un limite ai missili nucleari, ai bombardieri e ai missili 
«Cruise». - -..-.• .."—.• •-•—.' .„• - ...-••,•• .-• •-.. ^-.:..•.•••.!•• 

d icembre 1987 - Ronald Reagan e Mikhail Gorbaciov si in-
.• contrano a Washington per firmare il trattato lnf per di

struggere l'intera classe delle forze nucleari di raggio in
termedio. r<:.-.'.--'"", •--••<'•••; i •-,-•• 

novembre 1990 - George Bush e Mikhail Gorbaciov firma
no a Parigi, insieme agli altri leaders mondiali, lo storico 
trattato sui massicci tagli delle forze convenzionali in Eu
ropa . - - " ' •!.-...•", .»--••-—•'' "-.••'•.•_•.•••- ;;••;.--,i'- ;t ••-':».. 

luglio 1991 - George Bush e Mikhail Gorbaciov sottoscrivo
no a Mosca lo Start 1 che riduce del 30% gli armamenli 
strategici nucleari di grande gittata.'• ',..-: 

g iugno 1992 - George Bush e Boris Elisin s'incontrano a 
Washington dove raggiungono un'intesa di massima su 
un'ulteriore, drastica, riduzione degli armamenti stra-

••' legici. • .. -.:.• - . • • ••••"•• 
gennaio 1993 - George Bush e Boris Eltsin firmano a Mo

sca, nella sala di S.Vladimiro al Cremlino, il trattato 
Start2. .. , ... - , 

George e Barbara 
dentro fl Gremii 
Mesta passeggiata 

PAVELKOZLOV 

• V MOSCA. La squadra di Elt
sin si è davvero adoperata per 
far sentire George e Barbara 
Bush a proprio agio in questo -
summit moscovita. Il presiden- • 
te americano ha cominciato la .1 
mattinata ed il suo giro per il ••; 
Cremlino con una visita alle '. " 
esposizioni del Fondo statale i 
dei diamanti e dell'Armeria del : 
Cremlino in cui vengono cu-
stoditi i capolavori dei maestri f-
russi riuniti nel tesoro degli zar. >•' 
Uscita da quest'ala del Grande '-••; 
palazzo del Cremlino, la cop- ; ' 
pia presidenziale americana, ,: 
accompagnata dai coniugi Bo- :_ 
ris e Naina Eltsin, ha costeggia- \i 
to il palazzo dalla parte del fiu- . 
me e. infine, ha fatto ingresso / 
al Palazzo statale del Cremli- ;t 
no, meglio noto.come Palazzo -. 
deicongressl 

Ed ù stata subito festa. Agli ;, 
occhi di Bush sièotlertourne- •• 
nero spettacolo di centinaia di « 
bambini e ragazzi venuti alla ' 
rappresentazione del «princi- ' 
pale albero di Natale del pae- ' 
se». Avvicinali immediutamen- "* 
te dal Babbo Natale e dalla sua 
immancabile compagna nelle 

«Almeno Bush 
poteva citarlo» 

Dimenticato 
Gorbaciov p 
Nessuno "cita 
Féx 

favole russe, Snegurochka (la < 
Ragazza di neve). il presidente 
americano e la sua consorte si [y 
sono visti regalare scatole di 
cioccolatini e altri doni che ; 

spettano ad ogni bambino che 
partecipa alla festa al Cremli- {-
no, mentre il presentatore an- :;_ 
nunciava il loro arrivo: «Siamo .<• 
grati ai nostri due presidenti ;•.• 
che firmeranno oggi un mera- :•'•• 
viglioso a c c o d o che renderà . 
più facile la vita di ognuno». 
Saliti, quindi, su una balaustra ,v 
che circonda lo spaziosissimo " 
atrio del palazzo, Eltsin e Bush \'"• 
hanno osservato per un po' co- L-. 
me gli attori, travestiti da 
clown, nani, animali e Babà 
Jagà, la cattiva strega del bo- , 
sco. trascinavano i ragazzi in .•; 
un grande, gimtondo,Ji,haDno ; 
salutati da sopra e, prima di al- ; 
lontanarsi, si sono sentiti grida
re in puro: .«iiuona fortuua nel 
vostro cammino». ^.. i.. •- - -

*, •Fuori, sulla-1 Piazza rossa." 
qualche decina di manifestanti '[. 
protestava contro il trattato te- ' 
ncndo in mano cartelli tipo " 
«Via dalla Russia quel Satara 
di Bush» -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• S MOSCA. E Gorbaciov? Co
me non fosse mai esistito. Co
me se mai avesse ottenuto il 
premio Nobel per la pace. Si
lenzio assoluto, nessuna men
zione, nel corso dell'incontro 
tra Bush ed Eltsin per la firma 
di un trattato ripetutamente 
definito «storico», anzi il «tratta
to della speranza» per usare 
un'espressione del presidente 
russo. Non si poteva certamen
te attendere che lo facesse Elt
sin. Ma da Bush i più s'aspetta
vano almeno un cenno sul 
ruolo svolto, in favore del di
sarmo, da Mikhail Gorbaciov 
la cui firma appare più volte 
nei documenti che costituisco
no la base del trattato sotto
scritto ieri al Cremlino. Invece, 
neppure un colpo di telefono. 
Stesso atteggiamento da parte 
di James Paker. anchegli pre
sente a Mosca: negli uffici della 
Fondazione dell'ex presidente 
sovietico non è pervenuta al
cuna richiesta di incontro sep
pure fugace. Forse il presiden
te americano non avrà gradito, 
alcuni mesi fa, durante la cam
pagna elettorale, la rivelazione 
che Gorbaciov fece nei suoi ri
guardi. Fu quando Bush, nel 
tentativo di contenere -uno 
straripante Clinton, si prese tut
ti i meriti della fine della «guer
ra fredda» e Gorbaciov disse di 
una telefonata che il presiden
te americano gli fece come a 
scusarsi: «Non badare - disse 
Bush a Gorbaciov - di ciò che 
vado dicendo, mi serve per le 
elezioni». ••*«,, ••«.••••>...-•-. ••>,;..' 

La prima volta che la firma 
di Gorbaciov finisce in un do
cumento per il disarmo è nel 
1987 quando l'allora segreta
rio generale del Pcus andò a 
Washington. Insieme a Ronald 
Reagan varò il trattato «lnf» sul
la distruzione delle forze nu

cleari a medio raggio. Era il 
.;. mese il mese di dicembre ed il 
2 giorno 7 Gorbaciov si presentò 
7. davanti all'assemblea generale 
-.. dell'Onu per fare un clamoro- • 
A so annuncio: «Posso comuni- ;.' 
5 care che l'Urss - disse - ha • 
£ preso la decisione di ridurre le '. 
?" proprie forze armate. Si tratta -
,. di una decisione unilaterale». 

La firma di Gorbaciov com
parve, poi, il 19 novembre del 

• 1990, insieme a quella di Bush A 
' e degli altri leader mondiali nel i-i 

^: trattato Cfc di Parigi, sui tagli 
• massicci alle forze convenzio-
; n'ali in Europa. E. ancora, il 3i :; 

luglio del 1991 sotto il docu- .'• 
''.' mento dello Start I firmato a / 
- Mosca sempre insieme a Bush :' 
• Ma il presidente degli Usa ieri è .\ 
'; sembrato dimenticare - 'utto ;: 
. questo. È stato duro il com- : 
; mento di Anatolij Cerniaev, "• 

» l'ex consigliere personale di •; 
A Gorbaciov, l'uomo che ha pre- ; 
' . senzialo a tutte le trattauve so- '.' 
, vietico-americane. accordi nu- '• 

cleari compresi. «Quanto è ac-
'." caduto suscita sorpresa e nn- • 
•• crescimcnto», ' ha dello Cer- -, 
•• niaev. Il quale ha aggiunto: 
'•<'• «Era un dovere ricordare l'ap-
; :i porto di Gorbaciov non solo 
:' per amore di verità storica ma ; 
. anche per una questione ino-

•; rale. Ciò danneggia il prestigio 'ì 
personale di Bush». Cerniaev " 

:' ha ricordato anche l'importan-
. te incontro di Malta, nel di-
•;•• cembre del 1989. a bordo del- , 
).'. la nave «Maxim Gorki». Allora 
• tra Bush e Gorbaciov si concor-

-, darono altri passi verso il disar
mo. «Mi aspettavo che Bush fa
cesse qualche riferimento - ha .; 

, concluso Cerniaev -, del reslo : 
• non aveva nulla da perdere e " 

•;. non doveva aver paura di alcu-
„ na ripercussione diplomatica 
'.. ricordando il ruolo di Gorba- • 

ciov». , :;.<5<- OSe.Ser. 


